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                          Delibera n. 19/2024  
 
 
 
OGGETTO: Approvazione del “Memorandum d’Intesa" tra lo "Istituto Nazionale di 

Astrofisica" e gli Enti elencati nell’Allegato n. 1 al predetto del "Memorandum" 
 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  
 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, numero 241, e successive modifiche ed 

integrazioni, che contiene "Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi", 
e, in particolare gli articoli 4, 5 e 6; 

 
VISTO il Decreto Legge 16 maggio 1994, numero 293, che disciplina la "Proroga 

degli Organi Amministrativi", convertito, con modificazioni, dalla Legge 
15 luglio 1994, numero 444; 

 
CONSIDERATO che, in particolare, l’articolo 3 del Decreto Legge 16 maggio 1994, numero 

293, convertito, con modificazioni, dalla Legge 15 luglio 1994, numero 
444, come richiamato nel precedente capoverso, prevede che:  

• gli "…organi amministrativi non ricostituiti entro il termine di 
scadenza del loro mandato sono prorogati per non più di 
quarantacinque giorni, decorrenti dal giorno della scadenza del 
termine medesimo…"; 

• nel "…periodo in cui sono prorogati, gli organi scaduti possono 
adottare esclusivamente gli atti di ordinaria amministrazione, 
nonché gli atti urgenti e indifferibili, con indicazione specifica dei 
motivi di urgenza e indifferibilità…"; 

• gli …atti che non rientrano fra quelli indicati in precedenza, adottati 
nel periodo di proroga, sono nulli…"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 23 luglio 1999, numero 296, che prevede e disciplina 

la istituzione dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" ("INAF") e contiene 
"Norme relative allo Osservatorio Vesuviano"; 

 
CONSIDERATO che, tra l'altro, l'articolo 1, comma 1, del Decreto Legislativo 23 luglio 

1999, numero 296, definisce lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" come 
"...ente di ricerca non strumentale ad ordinamento speciale, con sede in 
Roma e con strutture operative distribuite sul territorio, nel quale 
confluiscono gli osservatori astronomici e astrofisici...";  

 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, numero 

445, e successive modifiche e integrazioni, con il quale è stato emanato 
il "Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa", e, in particolare, gli articoli 
40, comma 1, 46, 47, 48, 71 e 74; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive 

modificazioni ed integrazioni, che contiene "Norme generali 
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sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche", e, in particolare, gli articoli 1, 2, 4, 16 e 17; 

 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, numero 97, 

con il quale è stato emanato il "Regolamento per la amministrazione e 
la contabilità degli Enti Pubblici di cui alla Legge 20 marzo 1975, 
numero 70"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 4 giugno 2003, numero 138, che disciplina il 

"Riordino dello Istituto Nazionale di Astrofisica", come modificato e 
integrato dallo "Allegato 2" del Decreto Legislativo 21 gennaio 2004, 
numero 38, che prevede e disciplina, tra l’altro, la "Istituzione dello 
Istituto Nazionale di Ricerca Metrologica ("INRIM"), a norma 
dell'articolo 1 della Legge 6 luglio 2002, numero 137"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, numero 196, con il quale è stato 

adottato il "Codice in materia di protezione dei dati personali"; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, numero 82, con il quale è stato 

adottato il "Codice della Amministrazione Digitale";  
 
VISTA la Legge 3 agosto 2007, numero 123, con la quale sono state adottate 

alcune "Misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul 
lavoro" ed è stata conferita la "Delega al Governo per il riassetto e la 
riforma della normativa in materia", e, in particolare, l’articolo 1; 

 
VISTA la Legge 27 settembre 2007, numero 165, che definisce i principi e i criteri 

direttivi della "Delega al Governo in materia di riordino degli Enti di 
Ricerca", e, in particolare, l’articolo 1; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, numero 81 e successive modifiche ed 

integrazioni, emanato in "Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 
agosto 2007, numero 123, in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro"; 

 
VISTA la Legge 4 marzo 2009, numero 15, che: 

➢ disciplina la "Delega al Governo finalizzata alla ottimizzazione 
della produttività del lavoro pubblico e alla efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni"; 

➢ contiene alcune "Disposizioni integrative delle funzioni 
attribuite al Consiglio Nazionale della Economia e del Lavoro e 
alla Corte dei Conti"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, numero 150, e successive 

modificazioni ed integrazioni, emanato in "Attuazione della Legge 4 
marzo 2009, numero 15, in materia di ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 
pubbliche amministrazioni"; 

 
VISTA la "Legge di Contabilità e Finanza Pubblica" del 31 dicembre 2009, 

numero 196; 
 
CONSIDERATO in particolare, che l’articolo 2 della Legge 31 dicembre 2009, numero 196, 

delega "…il Governo ad adottare uno o più decreti legislativi per 
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l’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
amministrazioni pubbliche, ad esclusione delle regioni e degli enti locali, 
e dei relativi termini di presentazione e approvazione, in funzione delle 
esigenze di programmazione, gestione e rendicontazione della finanza 
pubblica…";  

 
VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, numero 213, che disciplina il 

"Riordino degli Enti di Ricerca, in attuazione dell'articolo 1 della 
Legge 27 settembre 2007, numero 165"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 31 maggio 2011, numero 91, e successive modifiche 

ed integrazioni, che: 

• contiene alcune "Disposizioni in materia di adeguamento e di 
armonizzazione dei sistemi contabili, in attuazione dell'articolo 
2 della Legge 31 dicembre 2009, numero 196"; 

• disciplina, in particolare, la "…armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche, al fine di 
assicurare il coordinamento della finanza pubblica attraverso una 
disciplina omogenea dei procedimenti di programmazione, 
gestione, rendicontazione e controllo…"; 

 
VISTO il Decreto Legge 9 febbraio 2012, numero 5, che contiene alcune 

"Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo", 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 4 aprile 2012, numero 35; 

 
VISTO il Decreto Legge 6 luglio 2012, numero 95, che contiene "Disposizioni 

urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei 
servizi ai cittadini", convertito, con modificazioni, dalla Legge 7 agosto 
2012, numero 135, e, in particolare, l’articolo 5, comma 9; 

 
VISTA  la Legge 6 novembre 2012, numero 190, che contiene "Disposizioni per 

la prevenzione e la repressione della corruzione e della illegalità 
nella Pubblica Amministrazione", e, in particolare, l'articolo 1, commi 7, 
8, 10, 15 e 35; 

 
CONSIDERATO  che, nel rispetto dei "principi" e dei "criteri direttivi" definiti dall’articolo 

1, comma 35, della Legge 6 novembre 2012, numero 190, con il Decreto 
Legislativo 14 marzo 2013, numero 33, sono state emanate le 
"Disposizioni" che hanno "riordinato" in un unico "corpo normativo" la 
"Disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 

 
CONSIDERATO  altresì, che, nei due anni successivi, il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, 

numero 33, come richiamato nel precedente capoverso, è stato modificato 
ed integrato da numerose disposizioni di legge, che si riportano di seguito, 
anche al fine di delineare, in modo esaustivo, l'intero quadro normativo di 
riferimento della materia: 
➢ articolo 29, comma 3, del Decreto Legge 21 giugno 2013, numero 

69, con il quale sono state emanate alcune "Disposizioni urgenti 
per il rilancio della economia", convertito, con modificazioni, dalla 
Legge 9 agosto 2013, numero 98; 

➢ articolo 8, comma 1, del Decreto Legge 24 aprile 2014, numero 66, 
con il quale sono state adottate alcune "Misure urgenti per la 
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competitività e la giustizia sociale", convertito, con modificazioni, 
dalla Legge 23 giugno 2014, numero 89; 

➢ articoli 19, comma 15, e 24-bis del Decreto Legge 24 giugno 2014, 
numero 90, con il quale sono state adottate alcune "Misure urgenti 
per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per la 
efficienza degli uffici giudiziari", convertito, con modificazioni, 
dalla Legge 11 agosto 2014, numero 114; 

➢ articolo 4-bis, comma 2, del Decreto Legge 19 giugno 2015, numero 
78, con il quale sono state emanate alcune "Disposizioni urgenti 
in materia di enti territoriali", convertito, con modificazioni, dalla 
Legge 6 agosto 2015, numero 125;  

 
VISTO  altresì, l’articolo 6, comma 1, del Decreto Legge 24 giugno 2014, numero 

90, convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 agosto 2014, numero 
114, che ha modificato e integrato l’articolo 5, comma 9, del Decreto 
Legge 6 luglio 2012, numero 95, convertito, con modificazioni, dalla Legge 
7 agosto 2012, numero 135, stabilendo, tra l’altro, che: 

• è  "…fatto  divieto  alle  pubbliche  amministrazioni   di   cui all'articolo 
1, comma 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero  165, 
nonché alle pubbliche amministrazioni inserite nel  conto  
economico consolidato  della pubblica   amministrazione,   come   
individuate dallo "Istituto Nazionale di Statistica" ("ISTAT"), ai 
sensi  dell'articolo 1, comma 2, della  Legge  31  dicembre  2009,  
numero 196, nonché alle Autorità Indipendenti, ivi inclusa la 
"Commissione  Nazionale  per  le Società e la Borsa" 
("CONSOB"), di attribuire incarichi di studio  e  di consulenza a 
soggetti già lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza…"; 

• alle predette "…amministrazioni è, altresì, fatto divieto di conferire 
ai medesimi soggetti incarichi dirigenziali o direttivi o cariche in 
organi di governo delle amministrazioni di cui al precedente periodo 
e degli enti e delle società da esse controllati, ad eccezione dei 
componenti delle giunte degli enti territoriali e  dei  componenti  o 
titolari degli organi elettivi degli  enti  di  cui  all'articolo  2, comma  
2-bis, del Decreto Legge 31 agosto 2013, numero 101, convertito, 
con  modificazioni,  dalla Legge  30  ottobre  2013,  numero  125…";    

• gli "…incarichi, le cariche e le collaborazioni di cui ai periodi 
precedenti sono comunque consentiti a titolo gratuito…"; 

• per "…i soli incarichi dirigenziali e direttivi, ferma restando la 
gratuità, la durata non può essere superiore a un anno, non 
prorogabile né rinnovabile, presso ciascuna amministrazione…"; 

 
VISTA la Circolare del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica 

Amministrazione del 4 dicembre 2014, numero 6, che: 
➢ contiene alcune indicazioni finalizzate a garantire la corretta 

"Interpretazione e applicazione dell'articolo 5, comma 9, del 
Decreto Legge 6 luglio 2012, numero 95, come modificato 
dall'articolo 6 del Decreto Legge 24 giugno 2014, numero 90"; 

➢ chiarisce, tra l'altro, che "...tutte le ipotesi di incarico o di 
collaborazione non rientranti nelle categorie indicate dalle predette 
disposizioni normative sono da ritenersi sottratte ai divieti di cui alla 
disciplina in esame…"; 

 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011;165~art1-com2
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011;165~art1-com2
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2009-12-31;196~art1-com2
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2009-12-31;196~art1-com2
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2013-08-31;101~art2-com2bis
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2013-08-31;101~art2-com2bis
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2013-10-30;125
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VISTA la Legge 7 agosto 2015, numero 124, con la quale sono state conferite 
alcune "Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche", e, in particolare: 

• l’articolo 1, che disciplina la "Carta della cittadinanza digitale"; 

• l’articolo 7, che contiene alcune disposizioni in materia di 
"Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza"; 

• l’articolo 13, che contiene alcune disposizioni in materia di 
"Semplificazione delle attività degli enti pubblici di ricerca"; 

• l’articolo 16, che definisce "Procedure e criteri comuni per 
l'esercizio di deleghe legislative di semplificazione"; 

• l’articolo 17, che contiene alcune disposizioni in materia di 
"Riordino della disciplina del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche"; 

 
VISTA la Circolare del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica 

Amministrazione del 10 novembre 2015, numero 4, che: 
➢ contiene ulteriori indicazioni finalizzate a garantire la corretta 

"Interpretazione e applicazione dell'articolo 5, comma 9, del 
Decreto Legge 6 luglio 2012, numero 95, come modificato 
dall’articolo 6 del Decreto Legge 24 giugno 2014, numero 90, e 
dall'articolo 17, comma 3, della Legge 7 agosto 2015, numero 
124"; 

➢ integra, a tal fine, la "Circolare del Ministro per la 
Semplificazione e la Pubblica Amministrazione del 4 dicembre 
2014, numero 6"; 

➢ chiarisce, tra l'altro, che "...gli incarichi, le cariche e le collaborazioni 
a titolo gratuito, con il limite annuale per gli incarichi dirigenziali e 
direttivi, possono essere conferiti a soggetti in quiescenza 
indipendentemente dalla finalità, quindi anche al di fuori dell'ipotesi 
di affiancamento al nuovo titolare dell'incarico o della carica…"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, numero 97, che ha modificato e 

integrato, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 7 della Legge 7 
agosto 2015, numero 124, le disposizioni contenute nella Legge 6 
novembre 2012, numero 190, e nel Decreto Legislativo 14 marzo 2013, 
numero 33, ai fini della "Revisione e semplificazione delle disposizioni 
in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 26 agosto 2016, numero 179, con il quale sono state 

apportate alcune "Modifiche e integrazioni al Codice della 
Amministrazione Digitale di cui al Decreto Legislativo 7 marzo 2005, 
numero 82, ai sensi dell’articolo 1 della Legge 7 agosto 2015, numero 
124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche"; 

 
VISTO  il Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, che disciplina la 

"Semplificazione delle attività degli Enti Pubblici di Ricerca ai sensi 
dell’articolo 13 della Legge 7 agosto 2015, numero 124", e, in 
particolare, gli articoli 2, 3, 4, 6, 7, 9 e 11; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 74, con il quale sono state 
apportate alcune "Modifiche al Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_0124.htm#07
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_0124.htm#07
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0033.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0033.htm
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numero 150, in attuazione dell'articolo 17, comma 1, lettera r), della 
Legge 7 agosto 2015, numero 124"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75, con il quale sono state 

apportate alcune "Modifiche e integrazioni al Decreto Legislativo 30 
marzo 2001, numero 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera 
a), e 2, lettere b), c), d) ed e), e 17, comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), 
i), m), n), o), q), r), s) e z), della Legge 7 agosto 2015, numero 124, in 
materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche"; 

 
VISTO il "Regolamento del 27 aprile 2016, numero UE 2016/679, approvato 

dal  Parlamento e dal Consiglio Europeo, che disciplina la protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché la libera circolazione di tali dati, e abroga la Direttiva della 
Unione Europea del 24 ottobre 1995, numero 95/46/CE", denominato 
anche "Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati" ("RGPD"), in 
vigore dal 24 maggio 2016 e applicabile nell’ordinamento giuridico 
nazionale a decorrere dal 25 maggio 2018; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 10 agosto 2018, numero 101, che contiene alcune 

"Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale al 
"Regolamento del 27 aprile 2016, numero UE 2016/679, approvato dal  
Parlamento e dal Consiglio Europeo, che disciplina la protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché la libera circolazione di tali dati, e abroga la Direttiva della 
Unione Europea del 24 ottobre 1995, numero 95/46/CE", denominato 
anche "Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati" ("RGPD"); 

 
VISTA la Delibera del 25 maggio 2018, numero 42, con la quale, a seguito della 

conclusione, con esito positivo, del procedimento di controllo, sia di 
legittimità che di merito, previsto e disciplinato dall'articolo 4 del Decreto 
Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, il Consiglio di 
Amministrazione ha approvato, in via definitiva, il nuovo "Statuto" dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica"; 

 
VISTO il nuovo "Statuto" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", 

definitivamente approvato dal Consiglio di Amministrazione con la 
Delibera del 25 maggio 2018, numero 42, pubblicato sul "Sito Web 
Istituzionale" in data 7 settembre 2018 ed entrato in vigore il 24 
settembre 2018; 

 
VISTO in particolare, gli articoli 2, comma 1, 24, comma 1, lettera a), 27, comma 1, 

dello "Statuto"; 
 
CONSIDERATO che l’articolo 2, comma 1, dello Statuto le quali prevedono, tra l’altro, che 

“…L’INAF, nel rispetto degli obiettivi strategici fissati a livello nazionale e 
internazionale e delle linee di indirizzo definite dal MIUR: 
a) promuove, svolge e coordina, anche nell’ambito di programmi dell’Unione 

Europea e di organismi internazionali, attività di ricerca nei campi 
dell’astronomia e dell’astrofisica, sia tramite la rete delle proprie strutture 
di ricerca e delle infrastrutture strumentali e gestionali, sia in 
collaborazione con le Università̀ e con altri soggetti pubblici e privati, 
nazionali, internazionali ed esteri; 
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b) progetta, finanzia e coordina programmi nazionali ed internazionali di 
ricerca finalizzati alla costruzione, all’utilizzo e alla gestione di grandi 
Infrastrutture localizzate sul territorio nazionale, all’estero o nello spazio; 

c) promuove, sostiene e coordina la partecipazione e/o l’adesione italiana a 
organismi, iniziative e progetti europei o internazionali, assicurando una 
presenza qualificata nei campi di propria competenza, utilizzando, su 
richiesta delle autorità governative, conoscenze e competenze 
scientifiche e garantendo la collaborazione con enti ed istituzioni di altri 
Paesi…”; 

d) promuove la valorizzazione dei risultati della ricerca svolta o coordinata 
dalla propria rete scientifica ai fini produttivi e sociali mediante il 
trasferimento tecnologico e attraverso iniziative commerciali;  

e) promuove in Italia e all’estero l’alta formazione, in collaborazione con le 
istituzioni universitarie, e ogni altra iniziativa di carattere formativo, 
mediante:  
i) l’attribuzione di borse di studio e il conferimento di assegni per lo 

svolgimento di attività di ricerca; 
ii)  la partecipazione a scuole e a corsi di dottorato di ricerca o l'adesione 

ai consorzi appositamente costituiti per le medesime finalità;  
iii) l'eventuale coinvolgimento del mondo produttivo;  

f) promuove lo sviluppo della conoscenza astronomica nella scuola e nella 

società̀ mediante attività formative, di divulgazione e di comunicazione;  

g) tutela, conserva e valorizza il proprio patrimonio bibliografico, archivistico e 

storico strumentale sviluppandone e organizzandone anche in forma 

coordinata tra le varie Strutture l’acquisizione, la conservazione e la 

fruizione, attivando servizi volti alla diffusione della cultura scientifica, 

garantendo il supporto necessario alla ricerca per quanto riguarda il 

materiale moderno e organizzando attività museali per quanto riguarda il 

materiale storico;  

h) favorisce il rapporto delle proprie strutture di ricerca con il territorio e 

promuove, in particolare, la collaborazione con le Regioni in materia di 

ricerca scientifica e tecnologica e di sostegno alla innovazione nei settori 

produttivi;  

i) svolge attività di consulenza, certificazione e supporto tecnico-scientifico 

agli organi istituzionali e alle amministrazioni pubbliche ed eroga servizi a 

terzi in regime di diritto privato;  

j) svolge ogni altra attività utile per il perseguimento delle proprie finalità̀ 

istitutive di cui all’articolo 1 del presente statuto;  

k) può svolgere attività commerciale per la fornitura di strumentazioni e 

software specialistici, e per la diffusione di materiale didattico e divulgativo 

e di materiale promozionale dell’Ente e del suo brand...”; 

 

CONSIDERATO che l’articolo 24, comma 1, lettera a), del medesimo Statuto, ai sensi del quale 

l’Istituto Nazionale di Astrofisica, per lo svolgimento delle proprie attività 

istituzionali e di tutte le altre attività ad esse connesse e/o conseguenti, ivi 

comprese quelle relative all’utilizzo economico dei risultati della ricerca 

propria e di quella oggetto di commissione a soggetti terzi, può “… stipulare 

accordi e convenzioni…”; 

 



   

  

                                         

             

8 
 

VISTO  l’articolo 27, comma 1, dello Statuto dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", 
ai sensi del quale “…al fine di promuovere la collaborazione tra l’INAF e le 
università, gli enti di ricerca e gli organismi pubblici e privati, nel reciproco 
interesse di sviluppare le attività di ricerca e l’alta formazione sulle materie di 
competenza, l’INAF, con atto del Presidente e previa delibera del Consiglio di 
Amministrazione può stipulare convenzioni generali o accordi quadro…”;  

 
VISTO il "Regolamento di Organizzazione e Funzionamento" dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica", approvato dal Consiglio di Amministrazione 
con la Delibera del 5 giugno 2020, numero 46, modificato dal medesimo 
Organo di Governo con la Delibera del 29 aprile 2021, numero 21, 
pubblicato in data 24 giugno 2021 ed entrato in vigore il 9 luglio 2021; 

 
VISTO il "Regolamento del Personale" dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica", approvato dal Consiglio di Amministrazione con la Delibera 
dell’11 maggio 2015, numero 23, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, Serie Generale, del 30 ottobre 2015, numero 253, ed 
entrato in vigore il 1° novembre 2015; 

 
VISTA  la Delibera del 25 febbraio 2021, numero 8, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha modificato l’articolo 21 del predetto "Regolamento"; 
 
CONSIDERATO che il "Regolamento del Personale" dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica", con la modifica innanzi specificata, è stato pubblicato in data 
24 giugno 2021 ed è entrato in vigore il 9 luglio 2021;  

 
VISTO il "Regolamento sulla amministrazione, sulla contabilità e sulla 

attività contrattuale" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", 
predisposto ai sensi dell’articolo 18, commi 1 e 3, del Decreto Legislativo 
4 Giugno 2003, numero 138, approvato dal Consiglio di Amministrazione 
con la Delibera del 2 dicembre 2004, numero 3, e pubblicato nel 
Supplemento Ordinario della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 
Serie Generale, del 23 dicembre 2004, numero 300; 

 
VISTA la Delibera del 2 luglio 2009, numero 46, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha modificato l’articolo 14 del predetto "Regolamento"; 
 
CONSIDERATO che: 

➢ con il Decreto del Ministro della Istruzione, della Università e della 
Ricerca del 30 dicembre 2019, numero 1201: 
a) il Professore Nicolò D’AMICO è stato nominato Presidente 

dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", a decorrere dal 30 
dicembre 2019 e per la durata di un quadriennio; 

b) il Professore Stefano BORGANI e la Dottoressa Maria 
Cristina DE SANCTIS sono stati nominati Componenti del 
Consiglio di Amministrazione, a decorrere dalla stessa data e 
per il medesimo periodo temporale;   

➢ con il Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 31 
gennaio 2020, numero 32, l'Ingegnere Stefano GIOVANNINI e la 
Dottoressa Grazia Maria Gloria UMANA sono stati nominati 
Componenti del Consiglio di Amministrazione a decorrere dal 31 
gennaio 2020 e per la durata di un quadriennio;  

➢ nella seduta del 3 febbraio 2020, il Consiglio di Amministrazione si 
è insediato nella sua composizione integrale;   
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➢ con la Delibera del 3 febbraio 2020, numero 6, il Consiglio di 
Amministrazione ha: 

• approvato la proposta del Presidente di rinnovare gli incarichi 
di Direttore Generale e di Direttore Scientifico, conferiti, 
rispettivamente, al Dottore Gaetano TELESIO e al Dottore 
Filippo Maria ZERBI con le Delibere del Consiglio di 
Amministrazione del 2 agosto 2016, numero 83, e del 21 
marzo 2016, numero 9; 

• autorizzato il rinnovo dei predetti incarichi, a decorrere dalla 
data della sottoscrizione dei relativi contratti individuali di 
lavoro a tempo determinato di diritto privato e per una durata 
coincidente con quella del mandato del Presidente, fatti salvi 
i casi di risoluzione anticipata degli stessi espressamente 
previsti dalle vigenti disposizioni legislative e statutarie; 

• autorizzato il Professore Nicolò D’AMICO, nella sua qualità 
di Presidente dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", a 
stipulare con i Dottori Gaetano TELESIO e Filippo Maria 
ZERBI i contratti individuali di lavoro a tempo determinato di 
diritto privato per il conferimento, rispettivamente, degli 
incarichi di Direttore Generale e di Direttore Scientifico, per la 
durata innanzi specificata e nel rispetto: 
a) dei trattamenti economici determinati dal Consiglio di 

Amministrazione con le Delibere del 23 novembre 2011, 
numeri 27 e 28; 

b) delle "...modalità di verifica dei risultati raggiunti e di 
attribuzione delle rispettive retribuzioni di risultato...", 
come: 
❖ disciplinate dall'articolo 7 del Decreto Legislativo 

27 ottobre 2009, numero 150, modificato e 
integrato dall'articolo 5 del Decreto Legislativo 25 
maggio 2017, numero 74, e dal nuovo "Sistema 
di Misurazione e di Valutazione della 
Performance" dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica", approvato dal Consiglio di 
Amministrazione con la Delibera del 27 settembre 
2019, numero 62; 

❖ definite, nel dettaglio, dallo "Organismo 
Indipendente di Valutazione della 
Performance" ("OIV") dello "Istituto Nazionale 
di Astrofisica" nella riunione del 15 gennaio 
2019; 

❖ recepite dal Presidente "pro-tempore" dell’Ente 
con la nota del 15 febbraio 2019, numero di 
protocollo 1742;    

➢ in conformità a quanto stabilito dal Consiglio di Amministrazione con 
la Delibera del 3 febbraio 2020, numero 6, come precedentemente 
richiamata:  
a) con il contratto individuale di lavoro a tempo determinato di 

diritto privato del 9 marzo 2020, numero di repertorio 1, è stato 
nuovamente conferito al Dottore Gaetano TELESIO l'incarico 
di Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" 
per una durata coincidente con quella del mandato del 
Presidente, fatti salvi i casi di risoluzione anticipata 
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espressamente previsti dalle vigenti disposizioni legislative e 
statutarie; 

b) con il contratto individuale di lavoro a tempo determinato di 
diritto privato del 18 marzo 2020, numero di repertorio 2, è 
stato nuovamente conferito al Dottore Filippo Maria ZERBI 
l'incarico di Direttore Scientifico dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" per una durata coincidente con quella del 
mandato del Presidente, fatti salvi i casi di risoluzione 
anticipata espressamente previsti dalle vigenti disposizioni 
legislative e statutarie; 

 
CONSIDERATO altresì, che 

1. in data 14 settembre 2020, il Professore Nicolò D’AMICO è 
cessato, per cause naturali, dall’incarico di Presidente dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica", che gli era stato conferito con il Decreto 
del Ministro della Istruzione, della Università e della Ricerca del 30 
dicembre 2019, numero 1201, come innanzi richiamato; 

2. il Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 9 ottobre 
2020, numero 772, con il quale il Dottore Marco TAVANI è stato 
nominato Presidente dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", a 
decorrere dal 9 ottobre 2020 e "...per la restante durata del 
mandato conferito al Professore Nicolò D'AMICO con Decreto 
Ministeriale del 30 dicembre 2019, numero 1201...", ovvero fino al 
30 dicembre 2023;   

3. con il predetto Decreto, il Ministro della Università e della Ricerca 
ha, in effetti, manifestato la espressa volontà di conferire al nuovo 
Presidente dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" un mandato 
che rappresenta la continuità di quello conferito al precedente 
Presidente, atteso che il termine di scadenza dei due mandati è 
perfettamente coincidente; 

4. secondo le norme statutarie attualmente in vigore, gli incarichi sia 
del Direttore Generale che del Direttore Scientifico devono avere un 
termine di durata coincidente con quello del Presidente; 

5. con la Delibera del 29 ottobre 2020, numero 81, il Consiglio di 
Amministrazione ha, pertanto: 
a) confermato gli "…incarichi di Direttore Generale e di Direttore 

Scientifico, conferiti rispettivamente ai Dottori Gaetano 
TELESIO e Filippo Maria ZERBI con la Delibera del 6 
febbraio 2020, numero 6, e con i contratti individuali di lavoro 
a tempo determinato di diritto privato del 9 marzo 2020, 
numero di repertorio 1, e del 18 marzo 2020, numero di 
repertorio 2, fino alla loro naturale scadenza, ovvero fino al 30 
dicembre 2023…"; 

b) stabilito che "…restano ferme tutte le disposizioni contenute 
sia nella Delibera che nei predetti contratti individuali di lavoro, 
con specifico riguardo allo status giuridico, al trattamento 
economico ed alla disciplina del rapporto di lavoro…"; 

6. gli incarichi: 
➢ di Presidente dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" 

conferito al Dottore Marco TAVANI; 
➢ di Direttore Generale del predetto "Istituto" conferito al 

Dottore Gaetano TELESIO; 
➢ di Direttore Scientifico del medesimo "Istituto" conferito al 

Dottore Filippo Maria ZERBI  
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sono, quindi, scaduti il 30 dicembre 2023; 
 

VISTO il Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 4 aprile 2024, 
numero di protocollo 593, registrato nel protocollo generale in data 5 aprile 
2024 con il numero progressivo 3931, con il quale il Professore Roberto 
RAGAZZONI è stato nominato Presidente dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica", a decorrere dal 4 aprile 2024 e per la durata di un 
quadriennio, ovvero fino al 3 aprile 2028; 

 
VISTO  il Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca del 30 aprile 2024, 

numero 636, registrato nel protocollo generale in data 3 maggio 2024 con 
il numero progressivo 4983, con il quale il Dottore Massimo DELLA 
VALLE è stato nominato componente del Consiglio di Amministrazione 
dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", a decorrere dal 30 aprile 2024 
e per la durata di un quadriennio, ovvero fino al 29 aprile 2028; 

 
VISTO il Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 13 giugno 2024, 

numero 849, trasmesso con la nota ministeriale del 18 giugno 2024, 
numero di protocollo 11951, registrata nel protocollo generale dell’Ente in 
pari data con il numero progressivo 6769, con il quale il Dottore Lucio 
Angelo ANTONELLI è stato nominato componente del Consiglio di 
Amministrazione dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" a decorrere dal 
13 giugno 2024 e per la durata di un quadriennio, ovvero fino al 12 
giugno 2028; 

 
VISTO il Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 5 luglio 2024, 

numero 933, trasmesso con la nota ministeriale dell’8 luglio 2024, numero 
di protocollo 13577, registrata nel protocollo generale dell’Ente in pari data 
con il numero progressivo 7686, con il quale il Dottore Andrea 
COMASTRI è stato nominato componente del Consiglio di 
Amministrazione dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" a decorrere dal 
5 luglio 2024 e per la durata di un quadriennio, ovvero fino al 4 luglio 
2028; 

 
CONSIDERATO che l’altro componente del Consiglio di Amministrazione, designato 

elettivamente, non è stato ancora nominato dal Ministero della Università 
e della Ricerca; 

 
CONSIDERATO peraltro, che, ai sensi del combinato disposto: 

a) dell’articolo 3 del Decreto Legge 16 maggio 1994, numero 293, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 15 luglio 1994, numero 
444; 

b) dell’articolo 14, comma 1, dello "Statuto" dello "Istituto Nazionale 
di Astrofisica" attualmente in vigore; 

c) dell’articolo 15, comma 3, ultimo periodo, del "Regolamento di 
Organizzazione e Funzionamento dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica" attualmente in vigore, 

il "…Direttore Generale uscente rimane in carica fino alla nomina del suo 
successore e, comunque, per un periodo massimo di novanta giorni 
dall’insediamento del nuovo Consiglio di Amministrazione, durante il 
quale può adottare solo atti urgenti e indifferibili, laddove ricorrano 
condizioni e presupposti previsti dalla legge, e atti di ordinaria 
amministrazione…"; 
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VISTA la nota del 11 luglio 2024, inviata dai membri del Comitato Unico di 
Garanzia (CUG) dello "Istituto Nazionale di Astrofisica",  con la quale: 

• è stata avanzata la proposta di adesione dell’Ente a “GENERA 
Network - Gender Equality Network in Physics in the European 
Research Area”, “…una rete europea che intende migliorare e 
implementare policy di uguaglianza di genere nel settore della fisica (e 
non solo) tra organizzazioni di ricerca, associazioni e consorzi di tutto 
il mondo, nonché nelle comunità e nei progetti di fisica stabiliti a livello 
internazionale…”; 

• è stato spiegato che: 
➢ “…la rete GENERA ha avuto origine dal progetto omonimo 

finanziato dalla Commissione europea (GERI-4-2014) nel 
settembre 2015. Dopo aver valutato lo status quo, il consorzio 
GENERA ha predisposto gli strumenti necessari e la roadmap per 
personalizzare e implementare le GEP e le misure di parità di 
genere nelle istituzioni partecipanti. Tra gli strumenti di GENERA, 
ad esempio, sono state raccolte più di 100 good practices per 
sostenere l'uguaglianza di genere nelle istituzioni che si occupano 
di Fisica..”; 

➢ “…il progetto GENERA ha concluso ufficialmente i suoi tre anni di 
vita il 31 agosto 2018. Nel corso della sua durata, GENERA ha 
aumentato la consapevolezza sul tema dell'equità di genere nelle 
istituzioni e, considerando l’esito positivo della collaborazione, i 
partner di GENERA hanno creato GENERA NETWORK, una rete 
internazionale per continuare le attività del progetto originale e per 
studiare l'impatto di GENERA nel mondo della fisica nel lungo 
periodo..”;  

➢ “…sia di centrale importanza e valore strategico l’adesione 
dell'Istituto Nazionale di Astrofisica (INAF) alla rete GENERA, 
specialmente considerando gli sforzi dedicati alla promozione 
dell'uguaglianza di genere ed equità all'interno della nostra 
istituzione..”; 

➢ “…le modalità di adesione e l’impegno (non oneroso) richiesto 
all’INAF, si evidenzia che la rete GENERA è stata istituita sulla 
base di un Memorandum of Understanding (MoU) e che l'unico 
impegno per le organizzazioni aderenti come membri della rete è 
quello di contribuire alla raccolta annuale di dati aggregati di 
genere a livello istituzionale e, naturalmente, di contribuire a 
definire il focus e il lavoro del network..”; 

CONSIDERATO      che: 

• “…La Commissione Europea ha stabilito il progetto “Gender Equality 
Network in the European Research Area” – Rete per la Parità di 
Genera nell’Area di Ricerca Europea (GENERA) attraverso H2020 
GERI-4-201401 (GENERA, 01 Settembre 2015 – 31 Agosto 2018, 
Accordo di Finanziamento No. 665637) ..”; 

• “…aderendo al progetto GENERA, la comunità europea della Fisica 
ha collaborato al cambiamento istituzionale verso la parità di 
genere..”; 

• “…il progetto GENERA ha fornito strumenti e linee guida per la 
progettazione, implementazione e monitoraggio delle prestazioni dei 
piani istituzionali per la Parità di Genere, personalizzati per le 
organizzazioni di ricerca nel settore della Fisica..”; 

https://www.genera-network.eu/
https://www.genera-network.eu/
https://www.genera-network.eu/
https://genera-project.com/
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• “…le maggiori organizzazioni di ricerca in fisica hanno dimostrato il 
loro interesse nei successi del progetto GENERA, comprovati dal 
gran numero di partecipanti ai Workshop di GENERA per esperti e 
professionisti del settore il 22-23 Gennaio 2018 e il 20 Giugno 2018 
a Londra, e dal crescente numero di osservatori per tutta la durata 
del progetto GENERA..”; 

• “…il Consiglio Direttivo del progetto GENERA ha confermato 
l’istituzione formale della rete internazionale oltre il progetto GENERA 
per la collaborazione nelle politiche di parità di genere in fisica tra 
organizzazioni, associazioni e consorzi di ricerca..”; 

• “…Trentasette (status: all’11 Luglio 2018) organizzazioni, 
associazioni e consorzi di ricerca in fisica all’interno e all’esterno 
dell’Europa hanno firmato una lettera d’intenti per esprimere il proprio 
interesse in una rete oltre il progetto GENERA..”; 

 
 

VISTO lo "Schema" del "Memorandum d’Intesa"   tra lo "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" e gli Enti elencati nell’Allegato n. 1 al predetto del 
"Memorandum", predisposto per le finalità specificate nel precedente 
capoverso; 

 
VISTI in particolare: 

• l’articolo 1 dello "Schema" di "Memorandum" , il quale prevede che 
“…La finalità del presente Memorandum d’Intesa, di seguito indicato 
come “MoU”, è affermare la creazione di una rete internazionale, di 
seguito indicata come “Rete GENERA”, per la collaborazione nelle 
politiche di parità di genere in fisica tra organizzazioni, associazioni 
e consorzi di ricerca in tutto il mondo, come anche tra comunità e 
progetti creati a livello internazionale..”; 

• l’articolo 2 dello "Schema" di "Memorandum", rubricato “Obiettivi 
della Rete GENERA” il quale stabilisce, a sua volta, che "…Gli 
obiettivi della Rete GENERA sono i seguenti: 
1) sostenere, coordinare e migliorare le politiche di parità di genere 

all’interno delle organizzazioni di ricerca in fisica in Europa e nel 
mondo; 

2) supportare i propri Membri e Amici – così come definiti all’Articolo 
3 – nella transizione verso un ambiente per l’apprendimento, 
l’insegnamento e la ricerca in fisica che sia ugualmente attraente 
e solidale con tutti i generi, in ogni fase della loro formazione e 
carriera; 

3) fornire accesso ai propri Membri ed Amici alla competenza sulle 
metodologie per migliorare l’equilibrio di genere nei contenuti, 
procedure, e impatto della ricerca, dove ci sono prove che 
dimostrano che gruppi di lavoro equilibrati possono migliorare 
l’intelligenza collettiva e la performance, e offrire opportunità per 
identificare nuovi mercati per la conoscenza scientifica, dove il 
genere può differenziare la qualità della ricerca e i risultati 
dell’innovazione; 

4) promuovere, a vantaggio dei propri Membri ed Amici, un 
approccio di pratica comunitaria,  e prevedere risposte collettive 
a questioni specifiche di genere ben evidenziate, come il 
mantenimento in ruolo delle donne all’interno del sistema 
lavorativo e la mobilità di coppie in cui entrambi i partner 
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perseguono una carriera lavorativa, così come pregiudizi di 
genere e discriminazione; 

5) offrire ai propri Membri ed Amici l’opportunità di migliorare 
l’equilibrio di genere nell’immatricolazione alla facoltà di Fisica, 
garantendo che le considerazioni di genere, come gli  stereotipi 
di genere nei ruoli lavorativi,  adeguatamente integrati in attività 
di difesa e sensibilizzazione, siano volti a promuovere il valore 
dell’insegnamento della Fisica e la consapevolezza delle  
opportunità di lavoro e le carriere legate alla Fisica; e  

6) definire un quadro comune ai propri Membri e Amici per la 
raccolta di dati di genere in Fisica a livello di singolo istituto, e 
per la condivisione dei risultati all’interno della rete per consentire 
analisi comparate per la fisica; e 

7) contribuire collettivamente all’elaborazione di politiche per il 
miglioramento dell’equilibrio di genere nell’area della Ricerca 
Europea..”; 

• l’articolo 4 dello "Schema" di "Memorandum" in parola, rubricato 
“Obblighi” il quale stabilisce, a sua volta, che "… 
1) La partecipazione alla Rete è gratuita. 
2) Firmando il presente MoU, i Membri si impegnano a sostenere e 

contribuire alle attività della Rete GENERA  come approvato 
dall’Assemblea Generale,  e in particolare si impegnano a:  
a) Fornire all’Assemblea Generale della Rete GENERA  

informazioni per un elenco della Rete GENERA, inclusi I 
dettagli di contatto del Membro e del relativo  istituto(i) di 
ricerca in fisica e/o scuola(e) e/o dipartimenti, e qualsiasi altra 
denominazione applicabile;  

b) Fornire all’Assemblea Generale della Rete GENERA la 
misurazione annuale dei dati di genere  aggregati a livello 
istituzionale, il ‘GENERA Data Set’ definito nell’ Allegato 2, nel 
rispetto delle norme di riservatezza stabilite all’Articolo 8 ..”; 

 
CONSIDERATO inoltre, che: 

➢ il predetto "Memorandum" "… entra in vigore quando un minimo di 
cinque Membri lo hanno firmato. Esso rimane in vigore per un 
periodo di tre anni. Sarà poi prorogato automaticamente per altri tre 
anni, a meno che la GA non decida di porre termine alla rete 
GENERA ..”; 

➢ il presente “MoU” “…può essere prorogato o concluso in qualsiasi 

momento di comune accordo dei Membri coinvolti.…"; 

 
ATTESA pertanto, la necessità di: 

• approvare lo "Schema" di del "Memorandum d’Intesa"   tra lo 
"Istituto Nazionale di Astrofisica" e gli Enti elencati nell’Allegato 
n. 1 al predetto del "Memorandum", per la creazione di una rete di 
collaborazione nella politica delle pari opportunità in Fisica; 

• autorizzare la sottoscrizione del predetto "Memorandum"; 

• autorizzare la spesa prevista dal medesimo "Memorandum";   
 
ATTESO  che l’approvazione del presente del "Memorandum d’Intesa"   non 

comporta minori entrate o maggiori oneri a carico del bilancio dell’Istituto 
Nazionale di Astrofisica; 
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PRESO ATTO  di quanto emerso nel corso del dibattito e degli esiti della votazione, 
 

ATTESA  pertanto, la necessità di provvedere,  
 

 
DELIBERA 

 
 

all’unanimità dei presenti 
 
 

Articolo 1. Di approvare il “Memorandum d’Intesa"   tra lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" 
e  gli Enti elencati nell’Allegato n. 1 al predetto del "Memorandum", per la creazione di una rete 
di collaborazione nella politica delle pari opportunità in Fisica (allegato 1). 
 
Articolo 2. Di autorizzare il Professore Roberto Ragazzoni, nella sua qualità di Presidente dello 
“Istituto Nazionale di Astrofisica”, a sottoscrivere il predetto "Accordo" specificato nelle 
premesse e nell’articolo 1 del dispositivo della presente Delibera. 
 
 
 
Roma,  13 settembre 2024 
           

  
  
        Il Segretario                 Il Presidente 
 Maria Franca PARTIPILO           Roberto RAGAZZONI 
   (firmata digitalmente)           (firmata digitalmente) 
 
 
 
 
MFP 
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